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INFORMABREVE

n. 06/22.02.2018
Riduzione tasso medio di tariffa INAIL mediante modello OT 24: scadenza il 28 febbraio
A18-6/1

Il Modello OT24 2018 è un modulo rilasciato annualmente dall’INAIL per poter beneficiare, a determinate condizioni, della riduzione del tasso dovuto dai datori di lavoro per il calcolo dell’autoliquidazione e del relativo premio assicurativo. Il modello OT24 per il 2018 è utile per le istanze di riduzione presentate nel 2018 in relazione agli interventi migliorativi adottati dalle aziende nel 2017. Le aziende dovranno quindi inviare telematicamente all’INAIL il modello OT24 per la richiesta di riduzione del tasso per l’autoliquidazione del premio dovuto, nel rispetto delle condizioni di seguito esposte. Per poter presentare il Modello OT24 2018 e accedere così a questo beneficio INAIL, le imprese devono inoltre possedere diversi requisiti: essere avviate da almeno 2 anni; essere in regola con il pagamento dei contributi; essere in regola con le disposizioni minime in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al d. Lgs. 81/08 e s.m.i.; devono poter dimostrare di aver effettuato nell’anno precedente interventi di miglioramento nel campo della prevenzione infortuni (in questo caso nel corso del 2017). Mediante la presentazione del modello anzidetto, le imprese potranno richiedere la riduzione del premio da versare all’INAIL. Ciò accade tramite la riduzione del tasso medio di tariffa, che viene determinata in relazione al numero di lavoratori/anno del periodo, calcolati per singola voce di tariffa, secondo un determinato schema. Lavoratori – Riduzione: fino a 10  – 28%; da 11 a 50  – 18%; da 51 a 200  – 10%;   oltre 200  – 5%. Gli interventi migliorativi devono comunque essere: di carattere generale; di carattere generale ispirati alla responsabilità sociale; trasversali; settoriali generali; settoriali.  Il modello deve essere inviato telematicamente entro e non oltre il 28 febbraio 2018. 
Finanziamenti viabilità minore Regione Molise
A18-6/2
A valere sul patto del Molise in tema di viabilità, sono stati annunciati i seguenti prossimi interventi per un totale di 9 milioni di euro: Comune di Cantalupo nel Sannio, Lavori urgenti di sistemazione e messa in sicurezza strade comunali, euro 395.000; Comune di Frosolone, Intervento di messa in sicurezza della strada comunale S. Onofrio – I lotto, euro 514.000; Comune di Macchiagodena, Rifunzionalizzazione della strada comunale Selvadonica di interconnessione tra il centro abitato con altra viabilità, euro 201.000; Provincia di Isernia: S.P. 82/DIR Valdonica . centro abitato di Vastogirardi – bivio di Staffoli euro 300.000; S.P. 88 Sangrina – centro abitato di Castel del Giudice  - bivio Ateleta (SS 652) euro 200.000; S.P. 87 Montesangrina – centro abitato Capracotta – bivio Staffoli euro 400.000; S.P. 87 Montesangrina – Scalo FS S. Pietro Avellana – Masserie di Cristo (SS 652) euro 475.000; S.P. 86 Istonia e S.P.  81 Carovillense – dalla S.P. 78 Aquilonia (bivio Tagliamento) – centro abitato Carovilli – Stazione FS S. Petro Avellana euro 775.000; S.P. 84 Istonio –Sangrina dal bivio Colonnetta – bivio Madonna in Saletta – innesto S.P. 88 Sangrina euro 250.000; S.P. 84 Istonio – Sangrina – viabilità interna centro abitato di Pescopennataro euro 100.000;  Comune di Bojano, Riqualificazione del sistema della viabilità e messa in sicurezza delle strade di accesso al centro urbano di Bojano euro 1.600.000; Comune di Bojano Ripristino e sistemazione della strada comunale Ciccagne euro 80.000; Comune di Campochiaro Messa in sicurezza della viabilità urbana euro 130.000; Comune di Cercemaggiore Sistemazione e messa in sicurezza della strada comunale Fonte Faeta (Circonvallazione) euro 800.000; Comune di Cercepiccola Messa in sicurezza della viabilità comunale euro 140.000; Comune di Colle d’Anchise Lavori di messa in sicurezza e ripristino della viabilità comunale  (S. Crescenzo – Macchitelle – Vicende) euro 160.000; Comune di Guardiaregia Lavori di messa in sicurezza della viabilità comunale in località Santa Maria, Causaro, Campanate e Formelle euro 160.000; Comune di S. Giuliano del Sannio Messa in sicurezza della viabilità comunale euro 220.000; Comune di S. Massimo Lavori di sistemazione delle strade del centro abitato euro 180.000; Comune di Sepino Lavori per il ripristino della funzionalità delle strade comunali extraurbane denominate Colli Convento S. Angelo e per S. Giuliano del Sannio euro 260.000, Comune di Spinete Messa in sicurezza della viabilità comunale euro 280.000; Comune di Vinchiaturo Messa in sicurezza e adeguamento della strada comunale Vicenne euro 690.000.

Finanziamenti impiantistica sportiva  Regione Molise
A18-6/3
La Regione Molise ha stanziato 21 milioni di euro per gli impianti sportivi del Molise, in favore di 40 comuni della provincia di Campobasso e 30 comuni della Provincia di Isernia. Fondi per 15 milioni di euro, contenuti in uno specifico capitolo del ‘Patto per il Molise’, da integrare con quote di cofinanziamento comunale,
Operativo sportello on line ANAC per le “soffiate” 
A18-6/4
Dall’8 febbraio 2018 è possibile effettuare segnalazioni anonime di condotte illecite nel pubblico impiego direttamente all’ANAC tramite  un applicativo denominato  «Whistleblower» che in forma elettronica rende applicabili  le tutele ex legge 179/ 2017, consentendo di acquisire e gestire le segnalazioni di illeciti, con la massima tutela della riservatezza dei dipendenti. Pertanto, coloro che vogliano denunciare un comportamento contrario alla legge potranno farlo mediante la suddetta applicazione, compilando una serie di campi per fornire all’ANAC stessa tutte le informazioni occorrenti, tra cui  l'amministrazione coinvolta, la qualifica e la mansione lavorativa di chi effettua la segnalazione, la natura della condotta oggetto di segnalazione, il periodo temporale di riferimento, i soggetti implicati, l'eventuale vantaggio economico conseguito, le eventuali imprese coinvolte.
Firmato decreto su direzione lavori
A18-6/5
E’ stato firmato dal Ministro delle Infrastrutture  il decreto che, in attuazione del codice appalti, disciplina i compiti del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione e così la fase esecutiva di tutti gli appalti pubblici (lavori, servizi e forniture). Oltre a varie conferme rispetto alla disciplina previgente, vi sono anche delle novità, tra cui  quelle sul conflitto di interessi con norme volte a prevenirlo, varie correzioni sulle varianti in corso d’opera e norme più rigorose sulla contabilità digitale.  In particolare, al direttore dei lavori ed  a quello dell’esecuzione, che si occupa di servizi e forniture,  verrà vietato di accettare nuovi incarichi dall’impresa esecutrice, dall’aggiudicazione al collaudo o verifica di conformità. Inoltre, una volta individuato l’aggiudicatario,  il direttore sarà tenuto a segnalare alla Pubblica Amministrazione di riferimento la presenza di eventuali rapporti con l’impresa che possano ritenersi a rischio. Per quanto concerne le varianti, viene regolata la procedura mediante cui il responsabile unico autorizza le modifiche in fase di esecuzione dell’opera. A tale riguardo, il direttore avrà il compito di assistere il RUP  nella descrizione della situazione di fatto, onde permettere di verificare le ragioni che rendono necessaria la variante stessa, la non imputabilità alla stazione appaltante e la non prevedibilità al momento della stesura del progetto. E’ prevista  la reintroduzione delle cosiddette “varianti non varianti”, ossia quelle modifiche di dettaglio che possono essere disposte mediante una semplice comunicazione al RUP, a condizione che non determinino  aumento o diminuzione dell’importo contrattuale,  mentre permane la regola del quinto dell’importo contrattuale che se non viene superato non consente all’impresa di richiedere la risoluzione. 
Sul concetto di lavori analoghi interviene l’ANAC
A18-6/6
“La clausola del bando che richiede quale requisito di partecipazione lo svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria, riferiti a tipologie di lavori analoghi, ossia interventi su cimiteri monumentali, non è legittima perché, in violazione delle Linee guida n. 1 assimila impropriamente il concetto di lavori analoghi con quello di lavori identici, con conseguente ingiustificato sacrificio del principio della massima partecipazione”. Lo ha affermato testualmente l’ANAC accogliendo le istanze dell'ordine degli architetti di Bologna avverso un bando.

Nuovo amministratore risponde illeciti predecessore
A18-6/7
Deve rispondere dell’omesso versamento IVA il nuovo amministratore, anche se la crisi di liquidità che ha comportato l’omissione sia stata cagionata dal suo predecessore.  E’ quanto affermato dalla Cassazione, Sez. III Pen., con la sent. n. 6220, depositata il 9/2/2018.
Notifica al coobbligato produce effetti per tutti
A18-6/8
La decadenza del diritto dell’Agenzia all’azione di accertamento nei confronti dei soggetti coobbligati, è interrotta dalla notifica fatta anche solo ad alcuni di essi. Lo ha chiarito la Cassazione, con l’ordinanza n. 2545/2018.
Accordi collettivi: è sufficiente recesso verbale
A18-6/9
In mancanza di un diverso accordo tra le parti che abbia espressamente previsto la forma scritta per la disdetta di un contratto collettivo aziendale, il recesso dallo stesso ad opera del datore di lavoro può avvenire anche solo verbalmente. E’ questo il principio espresso dalla Cassazione, con la sent. n. 2600, del 2/2/2018.
Gare:  illeciti professionali: decide ente appaltante
A18-6/10
E’ compito esclusivo dell’ente  appaltante decidere se le “macchie” presenti  sul curriculum delle imprese sono tali da incidere sulla buona esecuzione dell'appalto e se pertanto vanno punite mediante la preventiva esclusione dalla gara. Infatti, in merito alla valutazione dei gravi illeciti professionali, previsti come causa di esclusione dal nuovo codice degli appalti pubblici, non vi è alcuna possibilità di interferenza da parte di autorità o soggetti esterni. Lo ha affermato l’ANAC nel parere di precontenzioso vincolante delibera n. 72/2018.
Sanzioni più leggere per abusi su beni non sottoposti a tutele particolari
A18-6/11
Non costituiscono beni paesaggistici in base all'articolo 134 del d. lgs  42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) gli immobili e le aree sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dall'articolo 143, comma 1, lettera e), del codice suddetto, con la conseguenza che gli interventi eseguiti su tali aree ed immobili privi di autorizzazione non sono punibili in base all’articolo 181 del codice, bensì in base all'articolo 44, comma 1, lettera c), del DPR 6/62001, n. 380 ( Testo unico edilizia). Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 1955, del 18/1/2018.
Sospensione produzione monete da 1 e 2 centesimi
A18-6/12
La Banca d’Italia comunica che con Legge  dello Stato, dal 1° gennaio 2018 è stato sospeso il conio delle monete da 1 e 2 centesimi per cui, tenuto conto della bassa frequenza con cui tali monete vengono reinserite nel circuito dopo la loro spendita, la suddetta sospensione si ripercuoterà sulla possibilità che le Filiali della Banca d’Italia stessa possano soddisfare le richieste di tagli ad opera delle Banche, di Poste Italiane, di società di servizi specializzate nel trattamento del contante e di altri operatori. Vista l’entità delle giacenze disponibili, le suddette difficoltà potrebbero manifestarsi dai mesi di aprile e maggio prossimi. Pertanto, la Banca d’Italia invita gli operatori a porre in essere ogni possibile iniziativa utile a mitigare la difficoltà scaturente dalla prevedibile crescente scarsità delle suddette monetine da 1 e 2 centesimi, ad esempio favorendo il “ricircolo” di tali tagli.
Premio INAIL: operativa riduzione 15,81%
A18-6/13
Per effetto del decreto interministeriale Lavoro-Economia, pubblicato sul sito del Ministero del Lavoro il 15 febbraio u.s., diventa operativa la riduzione del 15,81% per l'anno 2018 da applicare ai premi e ai contributi da versare all'Inail per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.
Start up innovative: pubblicata circolare esplicativa
A18-6/14
E’ stata pubblicata la circolare operativa che semplifica gli incentivi a sostegno delle start up innovative, prevedendo nuove modalità di rendicontazione, ampliamento del novero dei destinatari, finanziamento per le attività di marketing e marchi e proroga per l’iscrizione al registro speciale delle imprese, (Decreto Mise del 9/8/2017). In particolare, è previsto che possono accedere alle agevolazioni anche le società costituite da non più di 60 mesi; sono agevolabili gli investimenti per marketing e web marketing,  i marchi (oltre ai brevetti e alle licenze). Prevista inoltre un’ulteriore modalità di rendicontazione su presentazione di fatture non quietanzatele, a condizione che nell’arco di 45 giorni dall’accreditamento delle somme da parte di Invitalia sia  provato l’avvenuto pagamento,  per i team di persone l’iscrizione al Registro speciale delle startup innovative non va dimostrata alla firma del contratto, bensì al momento della  prima richiesta di erogazione delle agevolazioni. Come noto, Smart & Start Italia finanzia le start-up innovative, iscritte nella specifica sezione speciale del registro delle imprese,  che presentino un progetto imprenditoriale connotato da un rilevante contenuto tecnologico e innovativo, e/o  finalizzato allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, e/o  rivolto alla valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata. Le società devono essere di piccola dimensione e costituite da non più di 48 mesi. Non occorre che sia già costituita. La costituzione sarà richiesta solo dopo l’approvazione della domanda di ammissione.  Sono agevolati progetti che prevedano programmi di spesa di importo compreso tra 100 mila e 1,5 milioni di euro (al netto dell’iva), per acquistare beni di investimento e sostenere costi di gestione aziendale. E’ previsto  un mutuo senza interessi della durata massima di 8 anni di valore pari al 70% delle spese ammissibili. L’importo del finanziamento agevolato è pari all’80% delle spese ammissibili nel caso in cui la  società sia interamente costituita da donne o da under 36 oppure preveda la presenza di almeno un esperto con titolo di dottore di ricerca (o equivalente) da non più di 6 anni e impegnato stabilmente all'estero in attività di ricerca o didattica da almeno tre anni. Se  con sedi in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia è previsto un contributo a fondo perduto pari al 20%  del mutuo. La Misura è  a sportello e le domane sono esaminate in base all’ordine cronologico di arrivo con risposta entro 45 giorni.
6
Pagina 5 di 5

